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Vertici e contatti nel giorno della rinuncia di Forlani 
Il Psi insiste su Amato, ma il Pds dice: «Non è super partes» 
Occhetto: «Abbiamo fatto il primo passo, andiamo avanti» 
lotti al gruppo: «Scalfaro non lo voterei, è conservatore» 

La sinistra cerca un candidato 
Craxi, Occhetto e Vìzzini s'incontrano sul rebus Quirinale 

IL PUNTO 
ENZO 

ROGGI 

È caduto 
il caciocavallo 
Ora tocca 
alla sinistra 

M II verbo •sospendere» ha fatto irruzione nella vicenda 
presidenziale segnandola fortemente Aveva cominciato 
Craxi 1 altro len con l'affermazione «Le idee senza i numen 
restano sospese in anacome caciocavalli» Un affermazio­
ne non soffusa forse di eleganza ciceroniana ma che aveva 
il pregio Ui rappresentare plasticamente lo stato afasico 
dell'inventiva socialista Idee non ne aveva Craxi I altro ieri 
perchè gli sembrava bastante il caciocavallo, cioè la candi­
datura Forlani Passa una notte tormentosa e, ali alba, la 
Oc «sospende» proprio quella candidatura 11 caciocavallo 
cade a terra e toma l'ora delle idee La pnma che ci è venu­
ta in mente ascoltando il primo giornale radio di ìen è sta­
ta «Non ho capito perchè si è esposto cosi, il Coniglio Man­
naro, ma ora in qualche modo ha cercato di rimediare e, 
per questo, menta l'onore delle armi» Ci si sente sempre 
generosi verso il nemico che fugge, anche se con gente co­
si bisogna sempre stare attenti che non riappaia dalla bo­
scaglia, semmai sotto altre spoglie 

Allora, per dirla schiettamente, la questione preliminare 
è basta con la pretesa de di far salire al Quirinale qualche 
cavallo o ronzino della sua nomenklatura Lassù essa non 
ha mai dato buona prova di sé e nulla (al di fuori delle stra­
tegie scacchistiche di Craxi) legittimava un suo tentativo di 
scalata l'affermazione che essa è pur sempre il pnmo par­
tito italiano è inconsistente, come si è visto, anche perchè 
si tratta di un pnmo partito sconfitto dall'elettorato II di­
scorso cambierebbe-, non sappiamo se in modo risolutivo, 
se la De invece di buttare in campo uomini-simbolo del re­
gime scegtiesse nella sua. area personaggi insospettabili 
per estraneità al regime e per convizioni nnnovatnci Ma 
questa ipotesi avrebbe bisogno di un supplemento di cre­
dibilità perchè è stata clamorosamente negata con la deci­
sione di impegnare addinttura il segretando del partito 
Tutto ciò che, dopo la caduta del caciocavallo Forlani, la 
Oc può legittimamente pretendere è di concorrere in liber­
ta di giudizio alla scelta e all'elezione di un presidente di 
altra area, la cui personalità ovviamente non sia incompa­
tibile con la sua dignità di partito • -

Ricollocato cosi (non da noi ma dai fatti) il ruolo della 
De, e letta correttamente la sua sconfitta come sconfitta 
dell'idea stessa di una soluzione quadnpartiuca, l'onere 
della proposta passa ad altn, e in particolare a coloro che 
si sono motivatamente opposti alla candidatura Forlani e a 
coloro che abbiano preso atto (spenamo sinceramente) 
della sua definitiva uscita di scena Insomma spetta princi­
palmente alle forze di sinistra II campo della probabilità 
dovrebbe comprendere i quattro quinti dell'Assemblea, da 
sinistra al centro poi ognuno decida se starci o no Abbia­
mo l'impressione che nella giornata di ìen il confronto tra i 
gruppi di sinistra abbia agevolmente superato la questione 
dell'identikit politico-culturale del candidato, e si sia con­
centrato sul nome o sui nomi Alla fine del processo, la 
questione del nome è quella risolutiva Siamo della som­
messa opinione che non dovrebbe trattarsi di un nome già 
«speso» come bandiera di partito (e questo non è il caso 
della lotti, se non altro perchè essa ha ottenuto il voto di tre 
diverse forze parlamentari) Un socialista? Perchè no? Ma 
non sembra convincente l'insistenza sul nome già usato 11 
Psi sa bene che esso è carico di non secondane obiezioni 
politiche Non basta non essersi esposti nelle gerarchie più 
implicate in una linea sconfitta, bisogna non esseme stati 
troppo succubi e benefician con atti di governo che abbia­
no fortemente diviso la sinistra e la stessa società civile È 
possibile evitare simili ostacoli ci sono tante personalità 
nel mondo laico e di sinistra, dentro e fuon il Parlamento 
tra cui scegliere con soddisfazione generale £ quel che ci 
augunamo si sua facendo in queste ore 

M ROMA È il giorno della 
clamorosa nnuncia di Forlani 
è il giorno della prima vera oc­
casione a sinistra II Pds ha in­
vestito ieri tutta la sua capacità 
di iniziativa e di disponibilità al 
confronto per costruire col 
Psi il Psdì e tutte le altre forze 
di sinistra che si sono opposte 
alla logica del quadripartito 
«blindato» una candidatura 
unitana Ma un «vertice» con­
clusivo con Occhetto Craxi e 
Vi/zini durato fino a notte si è 
concluso con un risultato inter-
locutono II segretano del Pds 
lasciando poco pnma di mez­
zanotte la sede del gruppo so­
cialista alla Camera, insieme a 
D'Alema Chiarente e Rodotà, 
ha lasciato capire che la situa­
zione è di stallo e che occore-
rà ancora tempo «Temo che le 
cose siano destinate ad andare 
per le lunghe» ha detto poco 
dopo anche Craxi ma ai gior­
nalisti che gli chiedevano se ci 
fosse stata una rottura ha n-
sposto «no» Nella nunione è 
stata esaminata la possibilità 
di convergere su un nome do­
poché nel corso della giornata 
erano emersi quelli di Gino 
Giugni, Francesco De Martino 
Leo Valiani Giuliano Amato -
proposti dal Psi - e quelli di Lu­
ciano Lama e Antonio Cariglia 
Le ipotesi erano quelle di for­
mare una «rosa», oppure e an­
cor meglio - soprattutto secon­
do la Quercia - indicare un 
unico nome A quanto si è sa­
puto Occhetto e i rappresen-

Una situazione di stallo, che ha bi so­
gno di tempo, ma non una rottura 
Questo l'esito dell'incontro tra Oc­
chetto Craxi e Vìzzini terminato ìen 
notte, dal quale si attendeva l'indica­
zione di una candidatura unitaria del­
la sinistra dopo il «forfait» di Arnaldo 
Forlani II «vertice» al termine di una 

giornata intensissima di contatti a sini­
stra, con il confronto su una «rosa» di 
nomi Gino Giugni, Francesco De Mar­
tino, Giuliano Amato, Leo Vahani, Lu­
ciano Lama, Antonio Cangila. Nilde 
lotti pronta a farsi da parte a favore di 
una scelta unitaria, ma polemica ver­
so un'ipotesi Scalfaro 

tanti del Pds non hanno avan­
zato alcuna pregiudiziale, 
tranne quella relativa a Giulia­
no Amato persona giudicata 
di grande autorevolezza e pre­
stigio ma non «super partes», 
essendo notonamente uno de­
gli uomini più vicini al segreta­
no del Psi DI fatto, dunque la 
nunione è terminata senza 
aver indicato un candidato, 
ma anche senza un accordo 
sulla «rosa» 

A questo esito si è giunti do­
po una giornata intensissima 
in cui si sono improvvisamente 
matenalizzati quegli incontn 
tra i tre partiti di ispirazione so­
cialista, per tanto tempo ogget­
to di improvvise aperture e 
brusche «gelate» Ma ìen matti­
na è avvenuto un fatto nuovo 
il ntiro della candidatura Fòrla-

ALBERTOLEISS 

ni è stato il nconoscimento po­
litico che la logica del quadri­
partito blindato non trovava 
una base parlamentare e 
nemmeno raccoglieva i suoi 
voti La De ha parlato di «so­
spensione» della propna can­
didatura, quasi volesse cedere 
il passo ad una iniziativa diver­
sa, consentire una venfica 
L ammissione di una sconfitta 
ma anche una sorta di sfida II 
Pds I ha raccolta con prontez­
za Aveva lavorato intensa­
mente per questo La notizia 
che il «fronte Forlani» si sfalda­
va è amvata alle SMO mentre 
era nunita 1 assemblea dei ' 
grandi cletton della Quercia 
Occhetto aveva finito di spie­
gare la strategia adottata la se­
ra prima dal Coordinamento, 

basata sulla massima apertura 
e ìni/ialiva al fine di non chiu­
dere gli spazi di dissenso nella 
De e nel Psi Poi era intervenu­
ta Nilde lotti Un discorso di 
leale impegno nella difficile • 
battaglia del Pds «Ho accettato 
la candidatura sapendo che le 
difficoltà erano enormi con­
cordo con Occhelto che se si 
venficasse da parte del Psi la fi­
ne dell appoggio a Forlani de­
ve esserci da parte nostra e da 
parte mia la disponibilità a ri­
cominciare da capo» Una ri­
serva Nilde lotti I ha voluta pe­
rò espnmere sull ipotesi di un 
possibile appoggio alla candi­
datura Scalfaro «Questa scelta 
non la si comprenderebbe lo 
stessa farei molta fatica a vota­
re Scalfaro un conservatore 
un uomo che ha già incarnato 

I accordo Dc-Psi » Parole ac 
colte da un applauso che ha 
dato il segno Ci una diffusa 
perplessità tra gli eletton della 
Quercia circa I eventualità di 
un consenso per 1 attuale pre­
sidente della Camera Ma un 
secondo applauso è esploso 
assai più forte alla notizia rife­
rita con evidente soddisfazio­
ne da Massimo D Alema «Il ca­
pogruppo del Psi mi ha appe­
na nfento che seno onentatl a 
votare scheda bianca non ap­
poggiano più Forlani» Poco 
dopo Claudio Petruccioli chia­
riva ad Achille Occhetto che 
anche la De lo aveva informa­
to è Forlani che ha deciso di 
non nprcsentarsi È scattata 
quindi I iniziativa che avrebbe 
portato i d ingenti del Pds ad 
avere contatti in tutte le dire 
7ioni ma soprattutto in quella 
del Psi e di tutte le altre forze di 
sinistra - -

Nel Transatlantico mentre 
verso le 10 inizia una votazio­
ne il cui esito è ormai scontato, 
si moltiplicano i capannelli, gli 
scambi di battute e di informa­
zioni Napolitano e Veltroni di­
scutono con Manca D Alema 
col verde Rutelli, poi con Spini 
«Stiamo cercando noi un can­
didato socialista - scherza il ca­
pogruppo del Pds - mentre voi 
per due volte avete votalo For­
lani » Si intrecciano le telefo­
nate Poi verso le 11 e è un pn­
mo incontro ufficiale tra Oc­
chetto, Craxi e il «egretano so­
cialdemocratico Vìzzini, con 
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Intensa giornata di trattative. Sull'anziano leader socialista d'accordo anche la Rete 

Rifondazione: «De Martino sì, Giugni no» 
Pannella non si muove: «Punto su Scalfaro» 
Rifondazione comunista è disponibile a votare 
Francesco De Martino, e lo fa sapere a Craxi Contro 
l'ipotesi di eleggere Gino Giugni c'è invece la vec­
chia stona della scala mobile... Su De Martino è 
d'accordo anche la Rete, che ìen ha npreso a votare 
Tina Anseimi. In una giornata scandita dall'attivi­
smo dei gruppi di sinistra, Pannella resta fermo sul 
nome di Scalfaro. E «guadagna» i voti dei verdi. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA Un candidato co­
mune della sinistra La nnun-
cia di Forlani ndisegna le geo-
mente nel palazzo di Monteci-
tono, dove si trascina il nto 
delle votazioni per l'elezione 
dei successore di Cossiga La 
sinistra, frantumata dal voto 
del 5 apnle, divisa e agitata di 
fronte alla candidatura del se­
gretario de al Quirinale ntro-
va spazi, slancio occasioni di 
trattativa Certo, non è facile 
questa domenica già calda 

per la temperatura estema 
Ma almeno tutti si sentono in 
campo C'è I incontro Pds-Psi-
Psdì ad aprire sin dal mattino 
un altro capitolo di questa già 
lunga e convulsa sequenza È 
di II dal confronto tra i partiti 
dell Intemazionale socialista 
(come subito viene etichetta­
to in transatlantico) che si 
muovono tutti gli altri dell ar­
cipelago della sinistra Per so­
spingere condizionare pren­
dere le distanze 

Chi non ci sta è Marco Pan­
nella E lo fa sapere subito a 
Carlo Vìzzini, segretano so­
cialdemocratico, appena 
uscito dalla nunione a tre «Ci 
nvediamo dopodomani », è 
la battuta dei leader radicale, 
che non crede a quell'opera­
zione e punta i piedi per il suo 
candidato Oscar Luigi Scalfa­
ro Lo ha sponsorizzato nell'e­
lezione del presidente della 
Camera, ora lo vuole al Quin-
nale Lo va npetendo dall ini­
zio E, per convincere il Pds 
insiste ad abbinare un altro 
nome quello di Stefano Ro­
dotà che subentrerebbe a 
Scalfaro nel più alto seggio 
dell assemblea di Montecito- _ 
no Perciò «occorre ormai * 
concludere non napnre nuo­
vi vecchi giochi pericolosi e 
perdenti» Un punto lo segna 
I infaticabile Marco l verdi, 
molto attivi nell'arco della 
giornata su tutti 1 fronti deci­

dono di non insistere su Bob­
bio e nella votazione pomen-
diana - l'ottava, per la stona -
mettono nell'urna la scheda 
col nome di Scalfaro Ma non 
si va oltre 

La Relè, infatti, su Scalfaro 
pare divisa E cosi npropone 
l'indicazione di Tina Anseimi 
Non senza aver avvertito Nilde 
lotti, cui aveva dato i suoi con­
sensi sino allo scrutinio del 
mattino II ragionamento è 
questo L'ex presidente della 
Camera è stata l autorevole 
esponente dell'opposizione 
contro la manovra del quadri­
partito rìsoltasi con la falli­
mentare operazione su Forla­
ni Ora che il leader de ha n-
nunciato meglio non insistere 
a logorare il suo nome in scru­
tini senza sbocco Quelli della 
Rete potrebbero riappoggiarla 
se si profilasse la possibilità di 
un suo nlancio come alta de­

signazione sul piano istituzio­
nale 

Rifondazione comunista 
invece, continua a votare lotti 
Ma coglie la novità della gior­
nata e va a vedere le carte de­
gli albi Dopo un colloquio 
con D Alema, una delegazio­
ne - Garavim, Cossutta, Liber­
tini, Magri - si incontra con 
Craxi E insiste per la ricerca 
di un candidato comune della 
sinistra «una grande occasio­
ne davanti al paese, che cree­
rebbe una situazione nuova 
sul piano politico generale 
nella quale la De dovrebbe 
confrontarsi con un blocco 
consistente» Già, ma quale 
candidato? I socialisti paiono 
ancora arroccati su Giuliano 
Vassalli e sull'ex ministro del­
la Giustizia non sono disponi­
bili né il Pds né Rifondazione 
né la Rete Leoluca Orlando 6 
stato categorico «Vassalli è il 

tutti i capigruppo «Cerchiamo 
un candidato-comune, da pre­
sentare poi alla De», dice Oc- ' 
chetto «O un candidato o una " 
rosa» precisa D Alema Ed è 
questa la formula magica clic -
affaticherà per tutto il resto 
della giornata i cronisti affan­
nati A seguire (umide>contatti' 
che si moltipllcano a sinistra 
•Stiamo lavorando per vo» 
scherza Occhetto ogni voto 
che si imbatte nei taccuini 
aperti dei giornalisti Lo ripete­
rà a lungo Dietro questa for­
mula e è effettivamente una ri­
cerca faticosa Craxi, intanto 
fa sul seno7 O prende tempo in 
vista di ricucire un accordo 
preferenziale con la De' Esce 
una pnma «rosa» di possibili 
candidati ci sono 1 nomi di 
Vassalli e della lotti, poi quelli t 
di Gino Giugni Luciano Lama, 
Antonio Cangila Occhelto ha 
chiesto al segretario socialista 
di fare un passo personale ver­
so Norberto Bobbio È possibi­
le nelle nuove condizioni recu­
perare una sua disponibilità7 

Toma anche il nome di Fran­
cesco De Martino Già l'altro 
K n il Pds aveva avanzato una 
richiesta ali anziano ex segre­
tano del Psi ma ottenenedo 
una risposta negativa Resti, 
soprattutto, un atteggiamento 
socialista che sembra voler tur 
blocco sulla candidatura Va:*-
salii Un ostacolo non piccolo 
come fa il Pds a abbandonare 
Nilde lotti per scegliere diretta-
mente il pnmo candidato di 
Craxi' 

Occhetto incontra anche Ar­
naldo Forlani e gli riferisce, 
l'intenzione di presentare alla 
De la «rosa» oppure il nome di 

Sergio Garantii 
leader di Rifondazione 
e In alto 
il segretano del Pds 
Achille Occhetto 

simbolo della morh"cazion; 
dell indipendenza della magi­
stratura» E allora' Sergio Ga-
ravmi esce ottimista dai collo­
quio «Un candidato comune 
potrebbe essere questione di 
ore e non di giorni» 

Craxi in effetti, ha chiesto 
qualche Ora di tempo per va­
lutare la situazione e decidere 
se ounre agli interlocutori 
qualche candidato meno in­
digesto di Vassalli Di nomi, 
nell incontro se ne sono fatti 
Da Rifondazione è venuta la 
disponibilità per Francesce) 
De Martino II senatore a vita 
si sa sarebbe propenso ad ac­
cettare una designazione di 
un ampio arco di forze Ma il 
leader del garofano è recalci­
trante «Mi crea dei problemi 
se lo candido» «Ma come - ri 
battono gli alln - problemi a 
uno come lei da un signore di 
84 anni » Secca è la npulsii 

un candidato comune Non sa­
rà semplice - lascia capire Oc­
chetto - ottenere il consenso 
dello Scudocrociato Ma per 
tutto il pomenggio la vera diffi­
coltà rimane a sinistra il «par­
to» della rosa o del (andiaàto 
appare complicatissimo, bolo 
'dopo le 1$ qualcosa sèmfira 
muoversi C'è un improvviso 
colloquio a quatto-ocetn tra 
Craxi e Occhetto, abbandona­
to il quale il segretano del Pds 
si infila nella riunione dei 
Coordinamento nazionale del­
la Quercia «Stiamo lavorando 
per voi», recita immancabil­
mente con un sorriso Dopo 
pochi minuti lo raggiunge Viz- ' 
Zini, per un altro colloquio SI, 
la novità c'è davvero Craxi sta 
per dire ai suoi parlamentari 
che cade la pregiudi/iale Vas­
salli I ipotesi di una candida­
tura unitana su cui si investe 
seriamente appare per la pn 
ma volta davvero consistente 
La linea dei dirigenti della 
Quercia è sostanzialmente 
univoca bisognerebbe chiu­
dere su un nome solo, e poi 
andare ad un confronto aperto . 
con la De AltnmenU offnre 
una rosa il più ristretta possibi­
le, e aprire comunque il con­
fronto con i de Va scongiurata 
- insistono Occhetto e i suoi -
una linea di condotta che porti 
ad una «revanche» democn-
suana. col possibile nemerge- ' 
re del flemmatico inflessibile 
Forlani Perchè questa volta, 
sulla posta delicatissima del 
vertice della Repubblica la 
Quercia vuole impegnare tutta 
la sua responsabilità di fronte 
al paese \ % 

di Craxi all'.potes, di Giorgio 
Ruffolo circolata negli ultimi 
giorni «Quello no un capo 
dello Stato con i capelli lun­
ghi1» E non si conosce in pro­
posito I opinione di Gianni -
De Michelis Ma dopo le ' 
schermaglie, si è passati final­
mente ai 'alti concreti Craxi. 
in serata archivia il «suo» Vas- ' 
salii («Volevano eleggerlo per 
mettere un tappo sullo scan­
dalo di Milano» commenta 
caustico Diego Novelli) lE 
nella «rosa» di via del Corso 
c'è anche De Martino, insieme 
a Giuliano Amato Leo Valiani 
e Gino oiugni Già, il nome di 
Giugni era nell ana da un paio -
di giorni «Noi-fa subito sape­
re il loquace Libertini - quello 
là non lo votiamo Non di­
mentichiamo la parte che ha 
avuto nella definizione del 
nuovo sistema della scala mo­
bile» 
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